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SOMMARIO 

La scuola e 
l'informatica 
Recentemente il Consiglio di Stato ha 
approvato il Decreto legislativo concer­
nente la richiesta di un credito di 1,565 
mio. di franchi per l'acquisto delle appa­
recchiature necessarie all'introduzione 
dell'informatica nella Scuola tecnica su­
periore, nei Licei, nella Scuola cantona­
le di commercio e di amministrazione e 
nelle Scuole professionali commerciali. 
La decisione dell'Esecutivo assume un' 
importanza che va oltre l' atto formale 
poiché essa sottolinea la necèssità della 
scuola di aprirsi alle nuove tecnologie, 
tenendo conto quindi del rapido svilup­
po che caratterizza in questo campo i 
paesi fortemente industrializzati. 
Come si può rilevare nelle pagine intro­
duttive del Messaggio «la rivoluzione 
informatica si situerà nel nostro modo di 
pensare l'informazione. La si potrà rite­
nere riuscita quando gli individui saran­
no sufficientemente familiarizzati con 
gli ordinatori da essere capaci, di fronte 
a un problema, di differenziare la parte 
che richiede immaginazione e creatività 
- cioè riflessione personale - e la par­
te che può essere risolta dalla macchi­
na. Far comprendere questa differenza 
è anche compito della scuola». 
La scuola è oggi più che mai confronta­
ta al difficile compito di preparare le gio­
vani generazioni a capire e ad assimilare 
una nuova cultura, a vivere in una socie­
tà in cui i processi di automatizzazione 
sono sempre più diffusi e a saper domi­
nare la massa d'informazioni che quoti­
dianamente affluiscono verso di noi. 
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Nel settare educativa l'infarmatica, at­
tualmente, si ritrava in almeno. tre t ipi di­
versi di applicaziane: 
- l'infarmatica ca me disciplina d'inse­
gnamento.; 
- l'infarmatica came mezza d'inse­
gnamento. in altre discipline; 
- l'infarmatica came strumenta di ge­
stiane e di amministraziane delle sedi 
scalastiche e dei servizi educativa-cul­
turali. 
In questa sede ci si limita a cansiderare 
il prima aspetta, anche perché si avrà 
moda di ritarnare in mada più campi uta 
sugli altri tipi, segnata mente per quan­
ta attiene alle canseguenze di ardine 
pedagagica cannesse all'infarmatica 
che, malta appartunamente, Bertrand 
Schwartz casì ha sintetizzata: «Naus 
assistans à la naissance d'une nauvelle 
pédagagie ... Nan pas que le maitre 
n'ait plus de fanctian, mais les natians 
d'apprentissage et de culture se madi­
fient» 11 . 
Nel Cantane Ticino., came d'altrande è 
avvenuta a livella svizzera, le prime 
esperienze d'insegnamento. dell'infar­
matica risalgano. agli anni settanta allar­
quando. furano. arganizzati al Liceo. di 
Lugana i primi carsi facaltativi. Anala­
ghe esperienze, in farma abbligataria a 
apzianale, interessarono. successiva­
mente la Scuala tecnica superiare, la 
Scuala cantanale di amministraziane, la 
Scuola cantanale di cammercia e altre 
scuale past-abbligatarie prafessianali 
(a carattere cammerciale, artigianale­
industriale) e del setta re media. 
Il patenziamenta dell'insegnamento. del­
l'infarmatica interesserà, in un prima 
mamento, le seguenti scuale : 
- la Scuala cantanale di cammercia e 
di amministraziane di Bellinzana; 
- la Scuala tecnica superiare di Luga­
na-Trevana; 
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- i licei di Bellinzana, Lacarna, Luga­
no. 1 e Lugana 2, Mendrisia; 
- le scuale prafessianali cammerciali 
di Bellinzana, Lecarna, Lugana e Mar­
bio. Inferiare. 
Tale scelta di prierità è essenzialmente 
davuta a cansideraziani di erdine finan­
ziaria e alle esigenze paste dai pragram­
mi di studio., in parte vincalati da precise 
dispasizienifederali (UFIAMLl. Gli ebiet­
tivi assegnati a questa disciplina per le 
scuale interessate dalla decisiane del 
Cansiglie di Stata sana casì sintetica­
mente riassunti. 
I pragrammi di studia della Scuala can­
tanale di cemmercie assegnane all'in­
farmatica il cempite di intradurre il gia­
vane a tre dei suei aspetti fandamentali: 
il funzianamente di un elabaratare, la 
sua utilizzaziane per mezze di un lin­
guaggio. evalute e l'inserimento. di que­
ste tecniche nel menda dellavara e nel­
le attività umane in genere. Appare evi­
dente la preaccupaziane di preparare 
adeguatamente gli allievi all'attività fu­
tura, segnata mente per quanta attiene 
al settare terziarie deve i futuri aperatari 
saranno. cenfrantati cen sempre più so­
fisticate innevazieni tecnalagiche. La 
Scuala cantanale di cammercia affre 
un carso. abbligateria di due are nel se­
cenda anno. e dei carsi apzianali nei suc­
cessivi due anni del curricala. 
Analaghe riflessiani cancernana la 
Scuala cantanale di amministraziane il 
cui pragramma ricalca, a grandi linee, 
quella riassunta precedentemente e 
che prevede l'insegnamento. della disci­
plina «elaberaziene dati», in farma ap­
zienale, nei due anni di fermaziane. Per 
le scuale prafessianali cammerciali il 
pragramma vigente cantempla le due 
seguenti materie: «cantabilità e intra­
duziane all'elaberaziane dati» ed «ela­
baraziane elettranica dei dati». Gli 
abiettivi sana simili a quelli saprade­
scritti. 

Per quanta attiene invece agi studi li­
ceali, can la rifarma del 1982, lo. studia 
dell'infermatica nel nuava curricala 
quadriennale è prevista, a partire dal 
terza anno., ceme materia apzianale 
biennale e can una dataziane di due are 
settimanali. Il carso. si prapane di avvia­
re lo. studente allavaro legica, sistema­
tica, creativa e ariginale, in meda da 
saddisfare l'esigenza d'intradurre l'al­
lieva a quelle naziani d'infarmatica ne­
cessarie per affranta re malte discipline 
accademiche (scientifiche, tecniche ed 
ecenamiche). Alla fine del carso. lo. stu­
dente devrà essere in grado. di svalgere 
un'analisi dettagliata di un prablema ti­
pica, di strutturarla e di redigere un pra­
gramma carrette e funzianante in una 
dei linguaggi eveluti studiati. 
Can il nuava ardinamenta degli studi li­
ceali l'infarmatica, per calara che l'han­
no. seguita, diventa materia di maturità 
can passibilità d'esame. In quest'ambi­
ta il Cantane Ticino. nan fa altra che an-

ticipare quanta si sta delineando. a livel­
la svizzera. Infatti cen la revisiane par­
ziale attualmente in cersa dell'Ordinan­
za federale relativa al ricenescimente 
degli attestati di maturità da parte della 
Canfederaziene (ORM) si prevede un'in­
traduziane all'infarmatica per gli allievi 
del 9° a 10° anno. di scuala e l'inserimen­
to. di questa disciplina di studia per la 
maturità di tipo. C (scientifico.) in alter­
nativa alla geametria descrittiva. 
Un accenna infine per la Scuela tecnica 
superiare dave l'insegnamento. dell'in­
farmatica già interessa sia la seziane di 
architettura sia quella d'ingegneria civi­
le. Ineltre sana previste delle applicazie­
ni in determinati campi quali, ad esem­
pio., la fisica delle castruziani, la statica, 
ecc. 

Accanto. alla necessità per la scuela di 
disparre di adeguate infrastrutture e di 
precisi pragrammi, eccarre affranta re 
parallelamente il prablema pesta dalla 
preparaziane specifica del carpa inse­
gnante. I dacenti che attualmente inse­
gnano. questa disciplina hanno. già avu­
te l'eccasiene di seguire appesiti cersi; 
ultimamente il Cantene ne ha erganiz­
zate una d'intesa can il Centro. per il per­
fezienamenta dei dacenti di Lucerna, 
ma altri saranno. pramessi nell'intenta di 
peter disparre di dacenti sufficiente­
mente qualificati e in grado. di persegui­
re gli abiettivi che i pragrammi assegna­
no. a questa materia. L'intervento. delle 
Stata in questa campo. nan si estingue 
quindi can lo. stanzia menta del credito. 
sepramenzianata. Già si è detta che la 
decisiene del Cansiglie di Stata casti­
tuisce una prima fase d'intervento.. Al­
tre, in tempi sufficientemente ragiane­
veli, debbano. seguire e interessare, ad 
esempio., le altre scuale prefessianali 
(scuale d'arti e mestieri, scuele prafes­
sianali artigianali-industriali) , la scuala 
magistrale past-liceale e le scuale me­
die. In quest'ultime l'attuale piana di 
studio. prevede delle are d'infarmatica a 
carattere apzianale nel '" e IV anno. di 
scuela. Esperienze sane in atta e peg­
giane sull'iniziativa, sull'interesse per­
senale dei dacenti e sulla dispenibilità di 
apparecchiature. Campita dell'appesi­
ta Cemmissiane cansultiva del Cansi­
glia di State per l'intraduziane dell'in­
farmatica nell'insegnamento. sarà ap­
punta quella di aperare can tempestivi­
tà e di suggerire ali' Autarità gli interven­
ti priaritari anche per questi altri settari 
scalasti ci. 
La «terza rivaluziane industriale» è era­
mai avviata, una dei cempiti della scue­
la è, di riflessa, quella di preparare i gie­
vani a essere attari e prataganisti, e nen 
passivi spettatari, di questa profande 
cambiamento. che trasfermerà radical­
mente lo. scenario. praduttiva, ecanami­
ca e lo. stesse meda di vita degli uamini. 

1) B. Schwartz, L'informatique et l'éducation, 
Documentation française, aprile 1981. 


